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1 EHRO200 . 1457
In què flo loco era vn ꝓauentoſo animale d modo di venenoſo Dracone ,
ilqualè hauria chauentato ogni valoroſo paſſaggiere. iunto appreſſo , con
gran ſtrepito abbattendo Hale , & fut ndo il becco di ciĩaſcun capo , haue
rebbe ꝙ auentato ĩ leoni ; cominciò dipoĩ quiet arſi, & con dolte Parole coſi
dire , prima però ĩimpoſtogli con luſingbe dalla corteſe Donzella .

II moſtro inſtato dalla DoHia diſſe molte parole del ſuo ſtato :

DF , vedi , & intendi il mio dire , & ognĩ Soſ ſcolpiſci
nel intimo del cubre , perche dirottii quello che molti ri -

cCercano , e pochi trouano ; quello che molti ſanno, & co
noſconouma

poto intendono ; vedendomi molti , & cono -

2 ſcendomi pochi : Horodi , 2 Intendli ſe tu pudi ,Perche 7l
tutto haurai ,io ſon la Gallina , d werò il Bracone Peſſimo ,

feroce , permanente in ogni tempo ; reſuſe it ando per meifleſſo da morte ,
ĩo occido la morte , che mũ occiſo . Faccib reſingerci coypi da me creati , vi
uendo in morte moctido , ui cui poi vi rallegrate : ſenda di me ; & di mia

vita, non vi potete rallegrare . Sib porto nel capo il weneno , nella mia co -
da ( quule di rabbia mordo ) conſifte tutto ilrimedioʒ chi hpenſa di giocar

meco, per il mio penetrante octhio , li conuien morire ] ; Sr alcuno mẽ mor -
de , prĩma deue mordere ſe feſſo, , à ſe lo mordo , la morte lo morde prima
nella teſta , perche prima deue mordere me, ſtantè che ' l mordere ò medici -
na del mordere . Se ne glalti monti farcio mia quiete , & ripoſo , nellepia-
nure, valli della terra ,& anco nei Hercolinij habito ; Se nelllacqua vapo -
roſa ſon concetto, nel acre ,& fuoco ò il mio nutrimento ; Il mio ſudore ſen -
te di ſepulcro ; chi ciò non intende , di ine non hard notitia alcuna . odi i0

Jon noto à tutte le genti : popoli ,&tribu, coſi d poueri , come dricchi , iquali
mi chiamano poco precio ,& con altiri inßniti nomi & epiteti , ma chi ben
mĩ conoſceſſe mi chiamarebbe aſſai precibd . Io ſon eſtraneo nellia mia pa -
tria , & ſon per ĩ climi del mondo noto peneſſerè io commune à tutti ; chĩ
mĩ vide ,d mi hà veduto, non viĩ h pe - ò conoſciuto ,& chi non mi vede ne
tonoſce ,mi riterca Il mio padre ,& mia madre , mi hanno generato , & io

di prima generai quelli . Io ſon padre, & figliuolo ; 10 ſon madre , padre, e
Hxliuolo ; Io ſon inuiſibile quando volo , & impalpabile quando fuggo per

aria: Ma toccandomiſon viſibile ,& palpabile. Adunque conoſci me ,& oc
cĩdi me ,& ſappi che di ſpada , daltra arma non poſſo morire ; Ma preſen -
tandomi il riſpendenteſpecchio , per me fteſſo moccido , onde poi ſe in foco
mĩ nutrirai , per fina cbè ſian prima ĩ membri miei in altra forma mutati ,

&poi
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oinĩo puriſ cato dal mnortale veneno ; Et poĩ quando il corpo :

eme vedrai congiunti : allhora ſarai maggior del

Hende
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& ᷣpoi il corp

Fanima , & il ſbirito inſi
mondo . chi mi ode ,& non int ende, conſuma il viaggio ,la fatica , &

il tempo ſenxa altro fine .

La Donzella narra la qualità del moſtro , &c delli oui ſuoi .

Cap . 21f

O N tali parole ſi tacque il mon firo : Onde vedendomi

5
75 la benigna Dongella di merauiglia moſſo , per le oſcure

parole del Dracone , diſſemi ; Sappi peregrino che que -

22 fla Gallina noſtra non volgare , perche vola conĩ volan

ti, ſi quieta con ĩ ripoſanti , 1 bianchiſce con i bianchifi-
centi , & ſi rubefa con i rubeſicenti , ſi rallegra con

rallegranti : Et eccoti ſeĩ oua da lei partoriti , vn roſſo,

IYncroceo, vn cenericio ,vn nero ,&
vn bianco .

Queſto Pracone noſtro , Gallina ,eprecioſiſſ . &
marauiglioſa , perche da

ſe ſi congionge, concepiſce , impregna, & partoriſce ; ẽt queſto e, perche que

gia Callina uon ò ſolamente gallina, ma anche Gallo , & quantunq; ſia vn

Callo ,& vna allinala gallina , & il Callo , però ſono tutti in vn ſolo .

Doppo dicoti che ĩl loro ouo non otanto ouοma Gallina , percioche la Gal

Iina e anche lo : , ; Adunq ; louo gallina ,&“ gallo ſono tre in vno , cio e in

vna operat ĩone . Dĩ ciò ti potrei addur gleſſ ndi delli ſodetti tre Padri;

Et ſaphi che quelli ; & queſti eſſempiſono la introduttione Alfabetica del

la noſtra arte ,& diuino magiſlefiosę t io d lei, beniena Donzella fammi piu

chiaro di quanto deſidero ; & . eſſa diſſe , vedi io prendo que fto croceo oug

noſtro puro come fu partorito dalla Gallina antica xoftra ; con queſto ve -

der farotti coſe mirabili però che io ponerò eſſo con la madre ſua , ò ſimile

altra delle Galline noſtre ,& con ilgallo, di modo che met tendo la gallina

v0uο ,& il Gallo, nel ſuo nido temperatamente caldo , Io chiuderò il nida ,

acciò che lo Hyirito ,la voce . il ſudore della gallina , & gallo noſtro , non

eſcano fuori inſie me con Veſſentia del no ſtro ouo , & an he acciò che non

reſtaſſe ſcome ho detto ) louoſend a il paterno , & mat erno vigore . Poĩ del

nofiro ſolo fuo co, ò calore , nutriſco ( comè ſalamandra Ja Gallina , & Gal⸗

10 nori , penche quaſi di ſimile fuo co : ò calore ſono nati , di medo che vinta

Ia Gallina dvn arida ſete , & fame, & tutta c nuertendoſi in ira , & ſde -

Fno, con rabbia inſinita va poi diuorando il galle ,& conſeguente LohƷuo -

flro : Doppo ominci ando eſſa eſſere percoſſa da vn aſino , & intrinſico ſu -

dore, pareratti ( vedendola / conuertirſi in vna putrida Æ fetente ac

qua ,
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